
L'allarme del Centro Europa ricerche Se in Italia i livelli di efficienza nel settore 
coordinato da Ruffolo e Spaventa terziario fossero pari a quelli raggiunti 
«Caro Amato è urgente una riqualificazione in Francia e in Germania perderebbero 
degli interventi di politica industriale » il posto un milione e 300mila lavoratori 

Declina l'industria, Sos per l'Italia 
Il Cen «Sarebbe un errore puntare ancora sui servizi» 
La piccola impresa 
«Caro-denaro e fisco 
ci stanno soffocando» 
M MILANO. Credito, fisco, 
innovazione sono i tre «nodi» 
che strozzano la piccola e me
dia impresa che sembra esse
re, oss i , «sull'orlo del tracollo». 
L'anafisi-appello e della Con-
(api ( la Conlederazione del la 
piccola e media industria) che 
ha presentato ieri un indagine 
congiunturale de l settore rela
tiva al p r imo semestre '92 e ha 
illustrato la proposta d i costitu
zione d i un (ondo d i 7.000 mi
liardi per un accesso agevolato 
al credito. I risultati della ricer
ca, illustrati dal presidente 
Alessandro Cocir io, evidenzia
no un andamento lievemente 
peggiorato rispetto al secondo 
semestre '91 ma fotografano 
una situazione già vecchia in 
quanto precedenti alla bufera 
economica. Comunque, dal
l ' indagine emergono tre situa-

Enichem 

721 miliardi 
le perdite 
del semestre 
wm ROMA. La cong iun tu ra 
negativa de l c o m p a r t o ch i 
m i c o riduce noi p r i m o seme
stre de l 1992 il fat turato con 
sol idato de l g r u p p o en i 
c h e m , c h e passa da ricavi 
per 6463 mi l ia rd i nel p r i m o 
semestre '91 ai 5708 mi l ia rd i 
at tual i . Una r iduz ione -spie
ga una nota -addebi tab i le al 
ca lo general izzato de i prezzi 
d i vendi ta, perche i vo l um i 
vendut i sono aumenta t i r i 
spetto al precedente per io
do . Questo andamen to ha in
c iso a n c h e sul risultato o p e 
rat ivo, c h e passa da un uti le 
d i 140 mi l ia rd i d i l ire a una 
perdi ta d i 169 mi l ia rd i , e sul 
r isultato netto, c h e vede un 
a u m e n t o de l le perdi te, d a 
245 a 721 mi l ia rd i d i l ire. È da 
cons iderare c o m u n q u e che 
nel '91 il g r u p p o aveva bene
f ic iato d i una plusvalenza d i 
224 mi l ia rd i relativa al la ces
s ione de l la Praoil. 

zioni t ipo per altrettanti gruppi 
d'imprese: quelle che perman
gono in una posizione debole, 
ma inalterata rispetto al secon
d o semestre ' 9 1 ; quelle che 
hanno subito un peggiora
mento e quelle che « i n o nu-
scitc ad innovarsi. «Ma l'inno
vazione di processo e d i pro
dotto, indispensabile per esse
re competit ivi , ha portato le 
piccole e medie imprese ad al
ti livelli d' indebitamento», ha 
sottolinealo Cocirio. 1 settori 
più «critici» sono l'abbiglia
mento, ti ch imico, il metal
meccanico e quel lo dell 'edi l i
zia. Oltre al costo del denaro 
c iò che preoccupa di p iù la 
Confapi è il fisco (si chiede il 
nnvio d i un anno del le istitu
zioni dei Caf per le imprese). F. 
la manovra? «Purtroppo e ne
cessaria». 

L'azienda Italia non può permettersi un'industria 
«sempre più leggera» e una crescita equilibrata non 
consente di ampliare ulteriormente il settore dei ser
vizi. L'allarmata diagnosi è del «Centro Europa ricer
che» coordinato da Giorgio Ruffolo e Luigi Spaven
ta. Da qui una allarmata sollecitazione al governo 
Amato affinchè riqualifichi gli interventi politica in
dustriale. 

M I C H E L E U R B A N O 

M MIIANO Più industria, 
meno servizi. Molto brutal
mente la cura del Centro ricer
che coordinato da Giorgio Ruf
folo e Luigi Spaventa sta tutta 
in questa parola d'ordine che 
manda alle ortiche un altro mi
to, o se si preferisce, un'altra 
favola degli anni Ottanta. Si, 
l'azienda-italia non si pud per
mettere un'industria «sempre 
più leggera». Ma c'ò di più ed è 
quasi un Sos. «Una crescita 
equilibrata non consente 
un'ulteriore accelerazione nel
l 'ampliamento del settore dei 
servizi». La diagnosi e precisa 
quanto allarmata; il pianeta-
fabbrica è in preda ad un "de
cl ino insostenibile" che va im
mediatamente bloccato. Co

me? Attraverso una politica 
economica che definisca un 
nuovo "quadro d i compat ib i l i 
ta" per l'industria stessa. 

Ma come mai il problema 
«deindustrializzazione selvag
gia» esplode solo oggi? Perche 
- si risponde - negli anni Ottan
ta il depauperamento e stato 
"mascherato", a lmeno parzial
mente, da una crescila vortico
sa del settore dei servizi. Un fe
nomeno che ha stemperato 
con tinte tutte rosa la dramma-

•; lìcita d i un ' altra fotografia: 
• •"quella dei lavoratori espulsi 

dalle fabbriche. Una realtà che 
l'allegra e abbagliante econo
mia degli anni Ottanta aveva 
nascosto sotto il morbido «tap
peto» dei servizi. Con la crisi, 

però, i cont i tornano, Natural
mente maggiorati dagli inte
ressi. E se a Milano gli immobi
liaristi scoprono con racca
priccio che l'ufficio non si ven
de più e che interi piani d i nuo
vissimi grattacieli in vetroce
mento non trovano cl ienti , gli 
analisti evidenziano che il 
boom dei servizi ha pagato sa
lalo un peccato d'origine: la 
sua esplosione è avvenuta, in
fatti, in una fase in cui l'Italia 
non aveva raggiunto quei livelli 
di sviluppo industriale conqui
stali dalla Francia, dal la Ger
mania e perf ino dall ' inguaiata 
Gran Bretagna. Conclusione 
sconsolata del Cer: «Si è tratta
to d i una crescita artificiosa ba
sata sulla tolleranza di livelli d i 
inefficienza che il Paese ha f i
nito per pagare sia in termini d i 
differenziale inflazionistico 
che addinttura, in termini d i 
squilibri d i finanza pubbl ica. Si 
pensi - sottol ineano amaro a l 
Cer- alla difficoltà del fisco d i 
bussare alla porta dei settori 
protetti». Se l'economista avvi
cina la lente d' ingrandimento 
sui paesi vicini cosa scopre? 
Che la Germania, ad esempio, 
ha cont inuato a mantenere 
elevatissima la sua quota d i in

dustria; che la Francia è cre
sciuta d i p iù nella pubblica 
amministrazione; che l'Inghil
terra non ha corto privilegiato 
lo sviluppo nel settore manifat-
tuneio. 

Attenzione: secondo le sti
me del Cer, il numero di occu
pati che il settore servizi perde
rebbe, se si adeguasse imme
diatamente ai livelli d i efficien
za d i Francia o Germania sa
rebbe di circa 1.300.000 unilà. 
Commento che non ammette 
repliche degli esperti- «Una c i 
fra impressionante che forni
sce un' indicazione inequivo
cabile su quale strada sia pre
clusa per il futuro: quella d i 
un'accelerazione ulteriore del
l'espansione relativa d i questo 
comparto in funzione com
pensativa dell 'ulteriore calo 
dell ' industria. Se ci si col loca 
in quest'ottica i problemi della 
nostra industria assumono 
nuova centralità e ripropongo
no l'esigenza di polit iche indu
striali espansive». 

Il rapporto del Cer verrà pre
sentato a metà ottobre. Ma 
non è alfatto segreta la morale. 
Se l'azienda Italia vuole guari
re non c'ò che una strada: la ri
qualif icazione degli interventi» 
d i polit ica industriale. Una 

conclusione che la crisi rende 
ancora più urgente. Il proble
ma numero uno? «Uscire dal 
c ircolo vizioso in cui questo 
percorso d i crescita si sta avvi
tando, il dovere d ; far crescere 
l'industria o, quantomeno, d i 
frenarne un decl ino prematu
ro, insostenibile per il nostro 
Paese». Già, ma la tempesta 
economica permette d i modi 
ficare la rotta? I J I risposta è 
senza sconti: servirà una più 
precisa finalizzazione delle ri
sorse, ma anche una linea stra
tegica coerente con gli obietti
vi d i risanamento della finanza 
pubbl ica. D'altra parte, per il 
Cer, "una riqualificazione degli 
interventi 6 doverosa. Una im
portante condizione per ren
dere socialmente accettabili e 
quindi , credibi l i , le misure d i ri
sanamento, - quelle volte ad 
aumentare la concorrenza nei 
settori protetti e quelle lese a 
modif icare i meccanismi sala
riali - C data propr io da una po
litica industriale espansiva». In
somma, nella gerarchia degli 
obiettivi le ciminiere devono 
tornare in lesta. Con una cer
tezza: andando in questa dire
zione «si possono realizzare 
anche cospicui risparmi d i ri
sorse». Parola d i economista. 

Italtel 
Arriva 
il video 
telefono 
M ROMA. Dalla co l labora
z ione tra I tal ic i te lemat ica 
de l g ruppo Iri-Stcl e la giap
ponese Hi tach i , arriva in Ita
lia il p r i m o v ideote lefono 
personale. Si tratta d i un ap
parecch io mul t i funz ione de
nom ina to Itv 100 c h e verrà 
presentato a l lo Smau, il salo
ne in temaz iona le per l'uffi
c i o che si t iene al la fiera d i 
M i lano s ino a l 5 ot tobre. Si
g la lo operat ivamente il 25 
settembre dal la Hi tachi euro
pe, dal la casa madre g iappo
nese e da l la I tal ic i te lemat i 
ca , maggiore azienda man i 
fatturiera d i te lecomunica
z ion i private in Ital ia, il con 
tratto - i n fo rmano al l ' I ta l ic i -
prevede la d is t r ibuz ione e la 
personal izzazione de l v ideo-
te lefono secondo le esigenze 
de l mercato i ta l iano e gli 
s tandard del la rete i ta l iana 
integrata nel le tecniche e nei 
servizi ( I s d n ) . 

«Ma anticipazioni non ne do a nessuno». Il ricavato ad Iri ed Eni. Credit: vigilerà Ciampi 

Barocci ribatte alle accuse di Guarino: 
«Quasi pronto il piano privatizzazioni» 
«Il piano di riassetto dell'industria pubblica sarà 
pronto entro i tempi previsti, ma nessuno saprà 
niente in anticipo»: Barucci è geloso delle sue prero
gative. Ma è costretto ad ammettere: «Dalle cessioni 
lo Stato non ricaverà granché. I soldi finiranno alle 
holding». Adesso dice di puntare sulla politica indu
striale. Sulla vendita del Credito vigilerà Bankitalia. 
Efim: pieno appoggio a Predieri. 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • ROMA Che pena' Prima 
avevano annuncialo privatiz
zazioni a tambur battente, da 
fare subito, il più in fretta possi
bile: la disastrata finanza pub
blica non poteva aspettare. Mi
gliaia di migliaia d i mil iardi so
no stati messi nel conto risana
mento, da un documento d i 
bi lancio all 'altro come in 
un'infinita caterna d i Sant'An
tonio. Una commedia . Alla 
quale il ministro del Tesoro 
Piero Barucci e stalo f inalmen

te costretto a porre fine. Messo 
alle corde in un'audizione al 
Senato, sia pur a denti stretti, 
ha ammesso quel che tutti sa
pevano da tempo e cioè che 
dalle privatizzazioni il bi lancio 
dello Stato guadagnerà ben 
poco: «Si sono ridotte le aspet
tative d i ricavare soldi imme
diatamente dalle dismissioni». 

«L'obiettivo primario del 
nassetto sarà un r iordino della 
struttura industriale naziona
le», dice adesso Bamcci. Pro

prio a lui ò affidalo il compi to 
d i predisporre il p iano di rias
setto dell ' industria pubblica, 
«lo non se so assolutamente 
nulla», aveva accusalo quel lo 
che in teoria dovrebbe essere il 
pr imo interessalo: il ministro 
dell 'Industria Giuseppe Guari
no. Il p iano «e in fase avanza
la» ha detto Barucci: sarà pron
to prima della scadenza previ
sta dal la legge per la presenta
zione (30 novembre). Ma - ha 
spiegato - «e intenzione del 
ministro del Tesoro non far co
noscere ad alcuno l'esito delle 
decisioni che verranno presen
tale al consiglio dei ministri». E 
siamo all'assurdo. Prima il mi
nistro del Tesoro 6 incaricato 
d i occuparsi d i aziende pubbl i 
che propr io perche è necessa
rio fare cassa. Poi dichiara for
fait e decide d i fare polit ica in
dustriale lasciando all 'oscuro 
tutti. Compreso il ministro del
l'Industria che non si sa bene a 
questo punto cosa c i stia a fa
re. 

Moll i si ch iedono dove e na
ta tutta quella fretta d i proce
dere alla dismissione imme
diata d i Nuovo Pigrone e Cre
d i lo Italiano. Barucci la spiega 
cosi: «Gli amministratori dele
gati (del l 'Eni bemabè e del l ' I l i 
Tedeschi, n.d.r.) ci hanno fat
to presenti le loro urgenti ne
cessità finanziarie. Abbiamo 
chiesto loro d i individuare il si
stema per approvvigionarsi in
tempi rapidi e ci sono stale in
dicate le due società». Il ricava
to dalle cessioni, ha conferma
to Barucci ai senatori, non an
drà assolutamente al lo Stalo 
ma finirà nelle casse delle ri
spettive holding: «In caso con
trario si tratterebbe di un 
esproprio che creerebbe con
dizioni d i rischio d i credito ad 
Iri ed Eni». Inutile ricordare, 
tanto per dare un' idea dell 'ap
prossimazione con cui il go
verno si muove sul terreno mi
nato del le privatizzazioni, che 
questo «esproprio» era con
templato nei pr imi provvedi

menti d i Palazzo Chigi. 
Quanto al Credito Italiano, i l 

ministro ha spiegalo che la pri
vatizzazione dovrà tener conto 
della legge sui l imit i alla pre
senza d i imprese non finanzia
rie nelle banche nonché delle 
indicazioni di Bankitalia «per
chè non possono essere stra
volti gli equil ibri del settore 
bancario». Inoltre, tutti gli atti 
dei consigli d i amministrazio
ne d i Iri ed Eni andranno tra
smessi alla Consob. Infine, una 
difesa a tutto campo del l 'ope
rato del commissario l iquida
tore dell 'Efim Alberto Predieri: 
«Sta rispettando la legge e le 
regole del la Cee. Bruxelles ha 
già minacciato sanzioni se ci 
saranno sovvenzioni illegittime 
nel trasferimento del le azien
de». Infine, un rinnovalo «no» 
all 'aff idamento in gestione fi
duciaria ad Iri ed Eni delle 
aziende ex Efim: «Significhe
rebbe ripetere le vechie logi
che d i gestione delle Parteci
pazioni Statali». 

Bnì-Irak. La svolta dopo le clamorose rivelazioni sui «diari» interni della banca sulla gestione dello scandalo 

Colpo dì scena: nuovo processo ad «Atlanta 
Christopher Drogoul sarà sottoposto ad un nuovo 
processo. La svolta nella vicenda dei prestiti Bnl al-
l'Irak è giunta improvvisa ma non inattesa ieri matti
na nell'aula del tribunale di Atlanta dove, l'accusa, 
ribaltando le sue posizioni, ha chiesto un nuovo giu
dizio. Ricusato il giudice Marvin Shoob. Nuove rive
lazioni di Drogoul. Reazione Bnl alle notizie su pres
sioni politico-diplomatiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U S E P P E F. M E N N E L L A 

mm ATLANTA Colpo di te.itro 
a l Russell Building d i Atlanta 
dove si celebra il processo a 
Chns Drogoul, l'ex direttore 
della filiale della Bnl imputato 
per i c inque mil iardi di dollari 
concessi all ' lrak negli anni ot
tanta' la pubbl ica accusa ha 
chiesto la chiusra delle udien
ze per stabilire la condanna a 
carico d i Drogoul e l'apertura 
di un nuovo processo. Nello 
stesso tempo, il magistrato c l ic 
sostiene l'accusa, la signora 
Gerrilyn tiri l i, ha pre jnnunc ia-
lo l ' intenzione del governo di 
ricusare l'attuale giudice del 
caso, il democrat ico Marvin H. 
Shoob. La richiesta della Brill e 
stata accolta da Shoob e an
che dal l ' imputato rappresen
tato dall 'avvocato Bobby Lee 

Cook. 
Era chiaro fin dall 'altro gior

no che la clamorosa esibizio
ne in aula dei «diari» interni al
la Bnl d i Roma sulla gestione 
del dopo scandalo di Atlanta 
aveva impresso una svolta ra
dicale al processo in corso or
mai da due sett imane Nelle 
carte riservate della direzione 
generale scorrono precisi ap
punti su tutte le iniziative mes
se in campo per assicurare alla 
Banca un trattamento «politi
co» nel caso giudiziario. Di qui 
la mobil i tazione della Farnesi
na, dell 'ambasciata americana 
a Roma e di quella italiana a 
Washington. Di qui l'abile atti
vità mossa in campo dal nutri
to staff d i avvocati di Atlanta, 
New York e Washington nei 

Cristopher Drogoul 

confronti dei Dipartimenti di 
Stato, dell 'Agricoltura e della 
Giustizia e della stessa Procura 
di Atlanta. Da un'attenta lettu
ra dei «diari» firmati dall ' inge
gner Paolo Di Vito si coglie l'e
mergere della Bui come princi
pale collaboratrice della signo

ra Gale MacKenzie, il sostituto 
procuratore che ha curalo i 
rinvìi a giudizio per lo scanda
lo Irak-Atlanta. 

L'accusa ha motivato ricam
bio d i strategia propr io con 
quanto avvenuto l'altro giorno: 
il governo - ha delto in sostan

za la Brill - e accusalo d i aver 
insabbiato la ricerca della veri
tà. In queste condizioni esso 
non può sostenere l'accusa. 
Drogoul, che prima si era d i 
chiarato colpevole ora sostie
ne la sua innocenza e raccon
ta solo bugie. Noi possiamo 
smascherarlo e per questo 
chiediamo un nuovo processo. 

L'avvocato d i Drogoul, Bob
by l>ee Cook, ha reagito imme
diatamente: «Avete parlalo con 
Washington». Accusa respinta 
con sdegno dalla Brill: «Non ò 
vero Lei mi offende Abbiamo 
deciso qui ad Atlanta». L'avvo
cato Cook ha latto sapere che 
non difenderà pi l i Drogoul gra
tis e che oggi chiederà la scar
cerazione sotto cauzione del
l ' imputato. Oggi parlerà anche 
il giudice Marvin H Shoob per 
far conoscere la sua opin ione 
su questa vicenda. Ieri Shoob e 
apparso tranquil lo anche do
po l 'annuncio di ncusazione 
ed ha riassunto il suo punto d i 
vista: «Sicuramente Bnl era 
consapevole di quel che avve
niva ad Atlanta. Non è sicuro 
invece che Bnl abbia autoriz
zato Drogoul». Quanto ai do
cument i della Cia ieri inseriti 
negli atti del processo. Shoqb 

ha del lo soltanto che ire d i 
questi document i fanno capire 
che i servizi segreti americani 
sapevano degli affari di Chris 
Drogoul con l'Irak. Un nuovo 
processo non potrà svolgersi 
prima di sei mesi: chi sarà in 
quel momento alla guida del 
governo americano? Ancora i 
repubblicani o i democrat ic i d i 
Bill Clinton. La svolta di ieri 
apre comunque un spiraglio 
consistente alla ricerca della 
verità in un caso ancora oscu
ro nonostante siano trascorsi 
più di tre anni dalla sua esplo
sione (4 agosto del 1989). 

Sulla consapevolezza della 
Bnl dei traffici d i Drogoul ieri si 
è aggiunto un documento esi
b i lo dalla commissione Agri
coltura della Camera Usa: e la 
dichiarazione giurala di un ex 
al lo dirigente della ConAgra 
(mult inazionale del grano) 
elio racconta di un suo incon
tro nel gennaio 1987 ad Atlan
ta con Drogoul presente Rem-
nato Guadagnini, ex manager 
dell 'area nordamericana della 
Bnl. L 'uomo della Gonagra, 
Roland Hartley Urquhart mo
stra il suo stupore sul fatto che 
si possa dire che Drogoul agis
se indipendentemente dalla 
Bui. 

Nell 'ult ima parte del suo in
terrogatorio Drogoul aveva 
lanciato ancora accuse contro 
Giacomo Pedde, ex direttore 
generale della Bnl, Teodoro 
Monaco, funzionario per l'e
stero della banca, l omba rd i , 
ex direttore dell 'area norda
mericana, e anche Claudio 
Vecchi , già direttole della filia
le Bnl d i New York. Da Roma 
intanto il presidente della Ban
ca, Giampiero Cantoni, ha rea
gito all 'esibizione in tribunale 
dei «diari» accusando Cook di 
averli strumentalizzati e ricor
dando aver assicuralo «ogni 
possibile contr ibuto alle com
missioni inquirenti e alla magi
stratura in Italia e negli Usa, 
mettendo a disposizione i do
cument i in suo possesso ed 
esperendo tinte le azioni pos
sibili per accertare la venta, in 
ogni sede e a ogni livello d i re
sponsabilità». Cantoni poi ag
giunge: «La nuova presidenza 
si e impegnala per evitare che 
provvedimenti intempestivi pe
nalizzassero l'Istituto». Quali 
provvedimenti7 Anche i nnvii a 
giudizio della Procura d i Atlan
ta che alla fine hanno conside
ralo la Bnl vittima della frode 
perpetrata da solo da Chris 
Drogoul? 

SNIA BPD, M E N O PROFITT I . Il bi lancio del semestre della 
Snia Bpd risente della crisi economica e degli interventi d i n-
strutturazione realizzali. I ricavi consolidati sono ammontat i a 
1.218,3 mil iardi (+ 1,7*) con un incremento della quota 
esportazioni dal 12.1 al 47,3%, mentre il risultato prima delle 
imposte è negativo per M.2 mil iardi (p iù 45,2 nel pr imo se
mestre '91). La capogruppo ha registralo un utile pr ima delle 
imposte d i 10,7 mil iardi ( 30 ) . 

M A CRESCE SORIN . Ricavi consolidati per 329,8 mil iardi 
(333,9) , risultato operativo d i 43,2 mil iardi (33,3) e risultato 
pr ima delle imposte passato da 18,1 a 19,3 mil iardi (-i 7%). 
Sono i principal i risultati consolidati del semestre conseguil i 
dalla Sorin Biomedica, capofi la del raggruppamento bioinge
gneria d i Snia Bpd (F iat ) . 

SAIAG STENTA. È stato un semestre difficile per il gruppo Saiag, 
che opera nel settore articoli tecnici in gomma, plastica, cor
don i e cavi, ma rispetto alla seconda parte del 1991 si e co
munque registrata «un'inversione d i tendenza» I ricavi netti 
del gruppo sono stati pari a 170 mil iardi sostanzialmente in l i 
nea con quell i del l 'analogo periodo del '91 (-0,9%), mentre il 
risultato prima delle imposte e negativo per 2,1 m iiiard i. 

WESTTNGHOUSF. COPRE PERDITE FRENI. L'assemblea 
straordinaria della Wabco Westinghouse Compagnia Freni ha 
esaminato la situazione patrimoniale del la società che al 31 
agosto presenta una perdita d i oltre 11 mil iardi. Tale deficit 
sarà sanato per 3 mil iardi mediante l'utilizzo integrale della 
Riserva da valutazione, per 610.2 mi l ioni mediante l'utilizzo 
integrale del fondo di riserva copertura perdile e per il residuo 
importo d i 7,3 mil iardi a carico del capitale sociale nducen-
d o l o d a 10 mil iardi a 2,6 mil iardi. 

UNIPAR I N UTILE. La finanziaria Unipar ha registralo nel pr imo 
semestre 1992 un utile ante imposte di 2,2 mil iardi (993 mil io
n i il consol idalo) contro la perdita d i 54,7 mil iardi realizzala 
nell'esercizio precedente. Al risultalo hanno contr ibui to plu
svalenze realizzate su cessioni immobi l iar i . Nel secondo se
mestre l'esercizio beneficerà anche delle plusvalenze sulla 
cessione della partecipazione in Banque Bruxelles 1-ambert. 

CIGA MIGL IORA. Parziale migl ioramento de i cont i de l gruppo 
ciga al termine del pr imo semestre del 1992. Il fatturato si e ri
preso, passando da 195,4 mil iardi del pr imo semestre '91 a 
230 mil iardi ( t- 18%) mentre il risultato lordo è in utile por 
14,6 mil iardi contro una perdita precedente per 8,9 mil iardi 11 
«rosso» nel conto economico permane tuttavia a livello d i n-
sultalo netto, che passa da una perdita d i 86,1 mil iardi a un 
deficit d i 58,8 mil iardi. Il divano rispetto al lordo ò dato da am
mortamenti effettuati per 26,4 mil iardi e da oneri finanziari 
netti sostenuti per43,7 mil iardi . 

DEL FAVERO FRENA. Risultati in deciso peggioramento nel pri
mo semestre d i quest'anno per la Del Faveto, l'impresa di co
struzioni quotata alla Borsa valori di Milano. L'utile netto con
solidalo si è infatti r idotto a soli 104 mi l ioni dai 3,78 mil iardi 
del pr imo semestre ' 91 . Al risultato si è giunti dopo ammoi ta-
menl i per 7,8 mil iardi (7,4 mil iardi nei pnmi sei mesi dell 'an
no scorso) e accantonamenti per 2 mil iardi (4,2 mi l ia rd i ) . 

MAFFEI SEMESTRE I N LINEA. Il gruppo Maffei, operante nei 
selton dei minerali industriali e del l 'ambiente e control lato 
(51%) dall'Iris ceramica spa d i Modena. Il fatturato consoli
dato, inclusi gli stali avanzamento lavori, si assesta a 47.9 mi
liardi contro i 48,9 nel pr imo semestre 1991, mentre il risultato 
economico, al ncl^o, d i accantonamenti d' imposta, e pari a 
3,1 mi l iardi ( 3 nel pr imo semestre 1991). A questo risultato 
hanno contr ibui to maggiormente (68%) le attività rniner.ine 

FORNARA A Q U O T A 250 . Hanno [aggiunto i 250 iml iu id i di lire 
al 30 giugno '92. con un incremento del 10'^ sull 'analogo jx--
r iodo ' 91 , i ricavi consolidati della Fomara, finanziaria torine
se quotata alla Borsa d i Mi lano e d i Tor ino d i cu i e azionista d i 
riferimento 1" industriale Guido Accomero. L'utile pnma delle 
imposte ò d i 3,7 mil iardi (ne l pr imo semestre '91 era sialo d i 
14,4 mil iardi grazie a circa 12 mil iardi di plusvalenze perven-
dita d i partecipazioni) . 

CALTAGIRONE SEGNA I L PASSO. Un utile d i 1,8 mil iardi per 
la Callagirone nel p n m o semestre del l 'anno, con una d iminu
zione dell'81,3% nspetto allo stesso penodo del '91 , quando il 
risultato fu d i 10,1 mil iardi Lo ha reso noto ien il gruppo ro-

» mano in cui si precisa che a livello d i gruppo il margine positi-
voòs ta tod i 13,4 mil iardi contro 28,1 del pr imo semestre'91. 

Z U C C H I I N CALO. Arretrano rishetlo al pr imo semestre '91 i 
principali dati d i bi lancio del pnmo semestre '92 del gruppo 
Zucchi, gruppo leader in Europa nel settore biancheria per la 
casa, approvati ieri da l consiglio d i amministrazione della so
cietà. Il fatturato consol idalo ha perso il 3,5% a 272 miliard*. il 
margine operativo lordo è passato dal 19 al 18, ) %, il cash f low 
è stato d i 31,6 mil iardi con un arrctramentoi del 14% e il risul
tato economico netto e passato da 14,7 mil iardi a 8,4 mil iardi 
del pr imo semestre del '92. 

CANTONI I N FLESSIONE. Nel pr imo semestre '92 il gruppo 
Cantoni ( Inghirami) ha realizzato un fatturato d i 22 miliardi 
d i lire contro i 247 del corrispondente periodo '91 . La riduzio
ne è dovuta ad una maggior util izzazione dei prodott i al l ' in
terno del gruppo e alle difficoltà nelle vendite specialrnenle 
nel comparto tessile, mentre quelle interessate all 'abbiglia
mento hanno mantenuto i livelli d i fatturato ed i margini di 
profitto. Il risultalo consolidato di gruppo e negativo per 8,9 
mil iardi , dopo aver contabi l izzalo ammortament i per 13,1 mi-
l ia rd id i l i re 

(a cura di Franco lirizzo ) 

La protesta dei «caschi gialli» 
Napoli, tafferugli al corteo 
dei lavoratori ex Italsider 

M NATOLI. Lievi tafferugli, ie
ri mattina in città, tra la polizia 
e i «caschi gialli» dell 'ex Italsi
der d i Bagnoli. Oltre mil lecin
quecento lavoraton, dopo aver 
attraversato in corteo le vie del 
centro, si sono diretti in piazza 
del Plebiscito dove hanno pro
testato contro la mancanza di 
prospettive per il futuro dell'a
zienda, (erma da circa due an
ni. Alcuni operai, a bordo d i 
uno grosso automezzo, hanno 
tentalo d i avvicinarsi al palaz
zo della Prefettura, protetto da 
un cordone di polizia che ha 
respinto i dimostranti. A que
sto punto i lavoratori hanno 
azionato un idrante montalo 
su un'autobotte adibita alla 
pulizia delle betoniere: lo 
spruzzo ha raggiunto in pieno 
cinquanta agenti. C'è stala una 
carica, durala pochi minut i , e i! 
lancio, da parte delle forze del
l 'ordine, d i alcuni lacrimogeni. 
Cinque poliziotti sono rimasti 
contusi. 

Secondo il questore d i Na
pol i , Vito Matterà, tra ; manife
stanti «erano infiltrati elementi 
facinorosi, armali d i spranghe 
di legno, che hanno tentalo di 
forzare il cordone di polizia 
davanti alla Prefettura». Matte

rà ha poi p r e a n n u n c i o che 
sugli incidenti di ieri invicrà un 
rapporto alla magis'ratura 
Inoltre, ha detto il questore, «gli 
aggressori degli agenti saran
no identificati attraverso i rilie
vi fotografici, e denunziati» 

L'accordo sottoscnllo nel lu
glio 1990 prevedeva pei l 'arej 
napoletana (insieme alla 
chiusura d i Bagnoli) la nascita 
del polo nazionale della ban
da stagnata nel l 'ambito del co
siddetto progetto «Utopia», con 
la creazione di 1 300 [x>sti d i 
lavoro. Ma i lavoraton siderur
gici temono che il ri levamento 
del pacchetto azionario di 
maggioranza d i Piombino da 
parie di Lucchini, e l'avvio del 
processo di privatizzazione 
dell'Uva, possa significare la fi
ne dei piano d i r i lancio del lo 
stabil imento d i Bagnoli, dove 
attualmente sono in organico 
circa duemila addetti Inlalt i. 
del progetto Utopia, il meg.i 
piano per il riassetto e il rilan
cio delle aree siderurgiche 
(che prevedeva per lo stabih-
mcn lo d i Napoli la t reazione 
di un j x i l o della "banda sta 
gnata") , sembra se ne siano 
dimentical i un po' lutti 
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